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In-Between Spaces nasce come risposta al workshop di Pianificazione Territoriale e 
Paesaggistica, finalizzato all’avvio di un processo di rigenerazione delle frange urbane 
situate a sud del centro storico di Gardanne.

Il progetto prende avvio da un’analisi critica approfondita del contesto territoriale, delle sue 
fragilità e problematiche, ma anche delle potenzialità latenti che lo caratterizzano. In 
particolare, la fascia agricola limitrofa al centro storico presenta un’identità articolata e 
complessa, determinata da una serie di fattori principali:

• l’espansione urbana recente su suoli agricoli, avvenuta negli ultimi trent’anni, che ha 
prodotto tessuti urbani frammentati, prevalentemente monofunzionali e residenziali, 
privi di una chiara identità spaziale e sociale;

• la carenza di servizi e la scarsa qualità degli spazi pubblici, che favoriscono una 
forte dipendenza dall’automobile e limitano le alternative di mobilità sostenibile;

• le criticità legate alla coesistenza tra attività agricole e nuove aree residenziali, causa 
di conflitti sia funzionali sia ambientali.

A partire da queste considerazioni, il progetto individua una serie di azioni e interventi 
integrati, capaci di rispondere simultaneamente a più criticità, trasformandole in 
opportunità di rigenerazione urbana. Gli spazi intermedi vengono riconosciuti come 
elementi strategici di connessione tra il tessuto urbano consolidato e il paesaggio agricolo, 
assumendo un ruolo chiave nella costruzione di nuove relazioni territoriali.

La proposta progettuale prevede la realizzazione di un parco multifunzionale concepito 
come spazio pubblico flessibile, fondato sulla temporaneità degli usi e sulla gestione 
condivisa da parte di studenti e cittadini. Gli spazi sono pensati per adattarsi nel tempo a 
funzioni differenti, favorendo processi di cura collettiva, inclusione sociale e appropriazione 
partecipata del luogo.

All’interno del parco trovano collocazione un mercato di quartiere temporaneo, 
configurabile come nuova centralità locale e come luogo di scambio tra la comunità 
urbana e la produzione agricola; orti e giardini condivisi, finalizzati al supporto di pratiche 
produttive, educative e sociali; e un intervento di rinaturalizzazione del fosso esistente, che 
permette la creazione di un bacino naturale, migliorando la qualità ecologica del sito, la 
gestione delle acque e la fruibilità complessiva del paesaggio.

Nel loro insieme, tali interventi trasformano aree residuali e marginali in un sistema di spazi 
aperti multifunzionali e adattivi, in grado di evolvere nel tempo, rafforzando l’identità locale 
e il rapporto tra città, spazio pubblico e paesaggio agricolo.

Il progetto non si limita alla risoluzione di singole criticità funzionali, ma propone un 
modello di rigenerazione urbana integrata, capace di coniugare sostenibilità ambientale, 
coesione sociale e connessione territoriale, anche attraverso la realizzazione di percorsi di 
mobilità dolce.



Al centro della proposta vi è l’intento di restituire la terra alla comunità, riconfigurandola 
come spazio produttivo, educativo e ricreativo, e dimostrando come la rigenerazione non 
consista esclusivamente nella riqualificazione fisica dei luoghi, ma soprattutto nella loro 
riconnessione sociale, ecologica e territoriale.
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